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Periodico degli Amici della Sierra Leone Onlus  - numero 20  - aprile  2019 

Q u a l u n q u e  c o s a  a ve t e  f a t t o  a  u n o  
d i  q u e s t i  m i e i  f r a te l l i  p i ù  p i c c o l i ,  
l ’ a ve t e  f a t t a  a  m e .  

           (Vangelo di Matteo, 25.40) 

Ricevete il nostro giornalino in quanto soci dell’Associazione Amici della Sierra Leone Onlus. Sarete informati 

periodicamente sulle attività dell’Associazione, salvo Vostra espressa rinuncia.  

DONACI IL TUO 5 x mille… 
                  metti una firma sulla tua dichiarazione dei redditi e destinalo alla nostra Associazione: 

AMICI DELLA SIERRA LEONE ONLUS 

CODICE FISCALE: 92018090222 

e loro ti diranno GRAZIE !!! 

 

IMPORTANTE!!! 
LA DICHIARAZIONE DEI VERSAMENTI EFFETTUATI DURANTE L’ANNO 2018 E’ 

ALLEGATA A QUESTA NEWSLETTER. 

CAMBIAMO MARCIA! 

Nella nostra vita viviamo dei momenti nei quali  ci dobbiamo fermare  a riflet-

tere se ciò che facciamo è la cosa migliore o se dobbiamo, anche a costo di 

qualche sacrificio e rinuncia, fare delle scelte che potrebbero garantire un mi-

gliore raggiungimento dei nostri obiettivi. A maggior ragione se parliamo del-

la gestione di risorse che ci sono state affidate con atti di  fiducia da parte del-

la gente. 

Detto questo, nell’ambito del nostro Direttivo ci siamo confrontati e, in un’ottica di continuità con le scelte 

degli ultimi anni, abbiamo deciso di proporre ai nostri benefattori che attualmente sostengono un’adozio-

ne a distanza individuale, l’adesione all’iniziativa “adotta un asilo”.  

Perché questa decisione?  La povertà della Sierra Leone ci suggerisce  di intervenire a sostegno della Co-

munità facendo in modo che le risorse possano raggiungere il maggior numero possibile di bimbi che vivo-

no in condizioni che non garantiscono loro la sopravvivenza, né la possibilità di frequentare un asilo o una 

scuola. Nel corso dell’assemblea annuale del 28 giugno, oltre alle modifiche dello statuto sociale, trattere-

mo adeguatamente questa importante proposta ed invito soci e benefattori a partecipare per condividere 

riflessioni e suggerimenti. 

Desidero infine segnalare lo stato di apprensione che le delibere nr. 2479, 2442 e 2435 del 21/12/2018  

della Giunta provinciale stanno portando nel mondo del volontariato trentino che costituisce  da sempre il 

“fiore all’occhiello” delle nostre Comunità  avendo creato un  patrimonio  inestimabile costituito da  valori 

che non possiamo  rischiare di distruggere o magari vincolare a “….un po’ di profit”!  Ricordo infine che i 

contributi  erogati dall’Ente Pubblico  sono il volano alle contribuzioni private (nel nostro caso per ogni 

100 euro elargiti dal Pubblico voi benefattori ne avete destinati 118,03 alle nostre attività). 

 

                                                                                                                 Il Presidente 

                                                                                                                Luigi Guarnieri 
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   E’ proprio vero che i sentieri del Signoredio sono imprevedibili, mera-

vigliosi. Un esempio. Al nostro arrivo in Sierra Leone: Vangelo, Gesù, 

Madonna, Padre Nostro, Ave Maria… nemmeno esistevano nel vocabo-

lario della gente del villaggio di Madina. Però, non c’è voluto granchè 

tempo a dissodare il simbolico terreno locale come afferma una magnifi-

ca storia del Vangelo. La gente del villaggio in questione venne ad ac-

cettare con entusiasmo: Vangelo, Gesù, Madonna, Rosario, Santa Mes-

sa… 

C’è di più. Un marmocchio senza scarpe e senza tutto, a suo tempo, ha 

perfino aderito alla famosa chiamata del Signore che chiamiamo vocazione.  

Neanche a farlo apposta, i genitori gli avevano dato il nome di Samuele.  

Ricordiamo bene il Samuele della Bibbia, quello che aveva dichiarato: “Eccomi qui, Signore, 

manda me.” 

Incredibile! Il giorno 16 giugno 2019, questo nuovo Samuele, sarà ordinato diacono nella cit-

tà di Gesù, Gerusalemme. 

Da tutti noi, vive congratulazioni a Samuele Sorie Sesay. Con-

gratulazioni anche ai tanti “Amici della Sierra Leone” per aver 

adottato Samuele e la sua famiglia fin dai primi tempi delle 

adozioni.  

                                                  Don Alberto Mengon 

                                               San Francisco, California 

Dal nostro Presidente Onorario... 

Abbiamo aderito all’iniziativa del GRUPPO 

POLI-ORVEA “COLTIVIAMO I VOSTRI 

PROGETTI”. Puoi contribuire anche tu do-

nando i tuoi cuori alla nostra Associazione. 

Sulle donazioni fatte online a fine mese, 
i cuori valgono il doppio. Richiedi la Du-

pliCard e chiedi informazioni presso i punti 

vendita. 
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In Sierra Leone i lavori continuano... 

Nuovo pozzo alla casa dei poveri   

  St. Vincent Home.  
Il pozzo vecchio non era più funzionante. 

Nonostante i finanziamenti dell’Ente Pubblico siano momentaneamente 

sospesi, il gran cuore dei nostri benefattori ci permetterà di finanziare 

la ristrutturazione e l’ampliamento della St. Ann  Primary School. 

La scuola allo stato attuale 

Riportiamo qui una parte del 

progetto della nuova struttura 
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    “Sono venuta a conoscenza del progetto interculturale:   " YES, 

WE SHARE" da Claudia Cirina, assessore alla cultura del mio 

paese. Con mia cugina, Sara,  ci siamo subito messe in contatto e 

abbiamo deciso di informarci del progetto, siamo venute così a 

conoscenza dell' associazione "Amici della Sierra Leone onlus".  

Lo scopo dell'iniziativa è quello di promuovere l'educazione alla 

cittadinanza  attraverso un percorso che si svolgerà inizialmente 

in Val di Sole con degli incontri formativi, poi con il viaggio in 

Sierra Leone e infine con la discussione e la raccolta di riflessioni. La Sierra Leone è un pae-

se poverissimo dell' Africa Sub Sahariana e il suo territorio è stato distrutto da dieci anni di 

guerra civile. L'associazione sostiene la costruzione di asili, scuole e ospedali, il progetto di 

volontariato promuove infatti l'insegnamento. Sono interessata a questo ambito anche per-

ché ho appena cominciato l’ università di scienze della formazione e in alcune discipline ab-

biamo trattato argomenti riguardanti l'inclusione, la pedagogia interculturale e l'educazione 

alla diversità, temi che sono anche alla base di questo progetto di interscambio. Un passo 

fondamentale che deve essere fatto per il rispetto e la comprensione di realtà diverse dalle 

nostre, date dalla cultura,  dalla provenienza, e da tradizioni diverse, è la conoscenza. Penso 

infatti che questo progetto di interscambio sia molto interessante poiché permette di vivere 

un'esperienza diretta in un paese totalmente diverso dal nostro. Un'esperienza educativa che 

deve essere poi raccontata e condivisa con la comunità per promuovere il bene comune”. 

 

                                                                                                                                 Alessia Taddei 

    “Ciao, sono Maini Angelica, vivo a Cavizzana e avrò diciotto anni a giugno.  

Sono venuta a conoscenza di questo progetto grazie al Gruppo Giovani del 

mio paese e leggendo il manifesto condiviso online. Questo post spiega in bre-

ve l’esperienza del viaggio e delle attività in Sierra Leone in stretta collabora-

zione con l’Associazione “Amici della Sierra Leone”.  

Ho partecipato alla serata informativa del 15 marzo per poter capire quali 

attività si andranno a fare e cosa troveremo una volta raggiunta la Sierra 

Leone.  

Sono state portate due esperienze significative, raccontate da due donne che hanno partecipato negli 

scorsi anni. Mi hanno colpito molto perché parlavano di profumi, vestiti colorati, danze, spezie decise, 

emozioni, lacrime di gioia, ma anche paure dovute alla condizione sanitaria e precaria che stanno 

vivendo in quella terra africana. Hanno parlato dell’agricoltura molto essenziale, e io, da studentessa 

dell’Istituto tecnico agrario di San Michele all’Adige, mi sono sentita in dovere di portare le poche 

conoscenze che ho in materia, di portare aiuto, anche se è molto limitato dovuto alla mia breve espe-

rienza di vita.  

Vorrei partecipare a questo viaggio per poter rendermi conto di ciò che accade fuori dalla mia piccola 

finestra, per poter scoprire realtà molto diverse dalla mia e per poter conoscere meglio me stessa co-

noscendo gli altri”.  

                                                                                                              Angelica Manini 

PROGETTO DI INTERSCAMBIO  
GIOVANI 

I giovani della Val di Sole incontrano i giovani della Sierra 
Leone. Un viaggio nel profondo sentire del cuore. 

 

 

Sentiamo cosa ne pensano i giovani... 
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Y E S WE S A R H 
E 

 

   Alex Zanotelli è nato a Livo, ha comple-

tato i suoi studi  a Cincinna� (USA) e nel 

1964 è stato ordinato sacerdote. Missio-

nario comboniano, dal 1965 al 1978 pre-

sta la sua opera in Sudan, dal 1978 al 

1987 è dire)ore della rivista Nigrizia. Du-

rante questo periodo sos�ene coraggio-

samente la ba)aglia contro il traffico 

d’armi dove era implicato anche il gover-

no italiano. Quindi si trasferisce in Kenia 

e dal 1990 al 2002 vive a Korogocho, ba-

raccopoli di Nairobi; un’esperienza inten-

sa di comunione con i poveri, raccontata 

nel libro: “Korogocho. Alla scuola dei po-

veri”. (Feltrinelli 2003). Dall’aprile del 

2002 vive in Italia, a Napoli nel rione Sani-

tà, dove con�nua la sua ba)aglia in favo-

re dei poveri.             

                                        da don Renato 

   “Mi chiamo Anna,  avrò 18 anni a maggio e frequento l’Istituto tecnico 

agrario di San Michele all’Adige. 

Ho conosciuto questo progetto grazie ai vari manifesti condivisi dall’APPM e 

da subito mi ha molto colpito. 

Ho partecipato alla serata informativa del 15 marzo e sono rimasta affasci-

nata dai racconti delle signore che hanno condiviso con noi la loro esperienza 

in Sierra Leone. 

Le loro testimonianze accompagnate dalle immagini emozionanti di quelle splendide persone 

hanno suscitato in me il desiderio di conoscere una realtà così diversa dalla mia. Ho sempre 

sognato di visitare la bella Africa ma non avrei mai immaginato che potesse colpirmi una par-

te di essa che è diversa da molti stereotipi ma che allo stesso tempo rispecchia la realtà. Lo 

stile di vita di quelle persone, la loro cultura, i loro cibi e i loro vestiti colorati accompagnati 

da un paesaggio povero di strutture stabili, prati verdi e foreste mi hanno fatto pensare che la 

vitalità delle genti locali non derivi solo da un “bel contesto” ma da qualcosa che ancora non 

conosco”. 

                                                                                                                        Anna Pedergnana 

E’ un onore avere tra noi padre Alex! 

La sua testimonianza di vita vera, vis-

suta accanto alle persone più povere ci 

avvicinerà a queste difficili realtà. 

Save the date 
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 E’ TEMPO DI ASSEMBLEA 

 
   Venerdì 28 giugno 2019 ci sarà l’Assemblea generale ordinaria e 

straordinaria della nostra Associazione. Come anticipato dal Presidente 

sarà un momento di 

riflessione e con-

fronto sui seri pro-

blemi di criticità 

dell’ Africa in parti-

colare, ma anche del 

nostro mondo occi-

dentale.  

Come è giusto af-

frontare il problema 

della povertà? Cosa 

c’è da rivedere e 

cambiare? 

 

Il Bilancio della nostra Associazione mette in evidenza anche per l’anno 2018 la    

generosità dei nostri associati e benefattori, grazie ai quali i progetti in Sierra   

Leone possono continuare costantemente ad essere coltivati. 

Cari soci e benefattori 

vi aspettiamo            

numerosi! 

FACCIAMO I CONTI: Bilancio al 31.12.2018 
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RIFLESSIONI DAI NOSTRI LETTORI 
Daniela Paoli e Sergio Tava 

… ci siamo avvicinati all’Associazione in seguito all’amicizia con 

una persona che opera, da anni, a favore dei progetti attuati in 

Sierra Leone. Abbiamo conosciuto anche don Alberto Mengon che, 

con il suo entusiasmo, ci ha parlato di come vive la popolazione di 

quella zona. Siamo contenti di poter dare il nostro contributo per 

aiutare le persone del luogo a portare avanti i progetti realizzati 

grazie alle donazioni. 

“Solidarietà” non significa “carità” ma far comprendere che, con la conoscenza e 

la buona volontà, si possono raggiungere obiettivi importanti e rendersi auto-

nomi nella gestione degli stessi… 

Bisogna andare avanti con coraggio e determinazione sulla strada intrapresa… 

Un grazie sincero ai membri dell’Associazione per il loro costante impegno… 

Un saluto a tutti 

                                                                                Daniela e Sergio 
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All’attenzione dei Soci 

      L’Associazione Amici della Sierra Leone Onlus intende  considerare soci per l’esercizio corrente 

e quello futuro, tutti coloro che hanno pagato la quota sociale negli anni scorsi, salvo comunicazione 

scritta di espressa volontà di recesso. 

Visita il nostro sito:Visita il nostro sito:Visita il nostro sito:   

www.amicisierraleone.it 

INIZIATIVE FUTURE: 

AIUTACI AD AIUTARE 
CASSA RURALE VAL DI SOLE 

NUOVO CODICE IBAN: IT 15 K O8163 35290 000220306928 

CODICE  BIC SWIFT :    CCRTIT2T43A 

L’ASSOCIAZIONE È ISCRITTA ALL’ALBO DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DELLA 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO CON DECRETO N° 172 DEL 25.03.2010 

• Presentazione alla Comunità del progetto “YES WE SHARE” 
con i ragazzi dell’Istituto Comprensivo Bassa Val di Sole nel 
mese di maggio. 

 
• Il giorno 8 agosto ci sarà il tradizionale concerto di benefi-

cenza del grande pianista Grigory Sokolov. 


